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  Ai carissimi, insuperabili e mitici


  amici di Myspace




  




  IL CEROTTO


  PRESENTAZIONE DELL’AUTORE




  Era il 1980 quando il mio amico Antonio, a cui tenevo molto, in cui credevo ciecamente, e che sempre apprezzava le mie creature letterarie, mi consigliò caldamente di scrivere:




  - … perché scrivere ti fa bene, ti realizza; scrivendo impari a conoscerti meglio e magari a risolvere o capire alcuni tuoi problemi: dovresti scrivere per te stessa, sfogarti, dire tutto quello che ti passa per la mente senza pensare a chi legge e se legge… -




  Mi convinsi all’istante.


  Il giorno dopo mi sedetti alla mitica Olivetti lettera ventidue, dita pronte per partire:




  - ora mi sfogo, tanto non mi legge nessuno. Allora, come inizio? “Poverina me, che vita che ho avuto da quando sono nata, e il mio babbo… e la mia mamma… Beh, pazienza!” –




  E questo scrissi: “Pazienza!” … “e cenci!”, ripensando alla frase ricorrente della mia nonna; e scrissi anche questo. La cosa mi prese la mano: passai tre giorni a scrivere e ridere contemporaneamente, raccontando la mia vita.




  È vero, aveva ragione Antonio: mi ha fatto bene, anche se non avrei mai creduto che prendesse quella piega. E sic-come non riesco a scrivere se non dò un titolo a quello che faccio, “Il cerotto” è venuto da sé.




  25 Marzo 2011




  Ho tenuto “Il cerotto” nel cassetto per tutto questo tempo, in altre pubblicazioni affaccendata; ogni tanto, se pur a seguito di occhiate distratte, riusciva sempre a farmi sorridere. Poi ho voluto condividerlo con gli amici di Myspace, rari esemplari di un’umanità in via di estinzione, ed ho avuto una risposta così entusiasta e soprattutto divertita - è quello, in fondo, a cui tengo - che mi sono decisa a darlo alle stampe, con il prezioso commento di alcuni di loro, e lasciando i rispettivi e simpaticissimi “nomi d’arte” con cui li ho conosciuti.




  L’ho dato a “Youcanprint” perché… chi ha un editore lo sa, il perché.




  




  Paguro


  


  "La Vita ti Sfotte?… Sfotti La Vita!"


  


  VOTE FOR


  DANY SANTERINI




  Daniela Santerini…


  dire che è una persona particolare sarebbe riduttivo per le doti che ha: in un mondo sempre più avvezzo all'autocommiserazione lei ha scovato un modo originalissimo per provare ad insegnare a molti di noi come le disavventure possano essere una fonte di sorriso e perché no di benessere.




  C’è modo e modo per curare le proprie ferite, ed ognuno cerca di trovare un personale rimedio per limitare ed alleviare l'inconveniente del dolore o della paura che precede o segue sempre ognuno di noi negli eventi di una vita: beh, quella buontempona ha pensato bene di rendere la pariglia alla sua, "strasfigata", rendendole pan per focaccia.




  Ha preso le sue traversie, le ha impastate ben bene con tanta simpatica autoironia e ne ha fatto un CEROTTO medicato da applicare sui profondi tagli dell'ipocondria che ci attanaglia in questo mondo di finti invulnerabili, ci ha dimostrato come un evento negativo si possa mutare in un momento di sollievo se guardato da una ottica diversa; ha utilizzato gli ingredienti comuni ad ogni vita e, usando la sua, ne ha ricavato un manicaretto esotico, leggero ed altamente nutritivo.




  In sintesi direi che questo Cerotto sarebbe bene averlo di scorta nella cassetta del pronto intervento assieme all'aspirina!




  Echio




  




  Kamela




  Il cerotto è la "cura" più facile che c'è. A portata di tutti, sui banchi del supermercato, per pochi euro. Ma sappiamo tutti che ci sono cerotti e cerotti: quelli trasparenti che in teoria sono fichissimi perché immagini che non si vedano, ma poi te li appiccichi e scopri che tendono al bianco e finiscono col vedersi più di quelli normali; quelli che se li compri della misura sbagliata finiscono con la parte collosa sulla ferita peggiorandola invece che curarla; quelli che dopo 5 minuti che li hai messi si staccano appena entri in un ambiente con un tasso di umidità superiore al 10%. Insomma, morale, il cerotto va scelto bene, di buona qualità. E se la ferita è seria, di ottima qualità.




  Io di ferite serie ne sto accumulando tante, dal 6 aprile di quest'anno, quando la terra sotto la mia città, L'Aquila, ha deciso che era giunto il momento di farci ballare alla grande e di regalarci un futuro incerto, da percorrere tra polvere e macerie, e nell'assenza di chi se ne è andato prima ancora di rendersi conto di quanto stesse succedendo.




  In questi ultimi mesi la lettura in anteprima dei capitoli del Cerotto di Daniela mi ha accompagnato, regalandomi sempre allegria e sorrisi, veri momenti di oblio in un contesto - dove l'oblio sembrava un'utopia - costellato da ferite serie, da lenire mediante cerotti di qualità superiore. Il Cerotto di Daniela non si è mai staccato all'improvviso, mai arrotolato, mai è risultato appiccicoso sulla ferita. Ha solo donato sollievo. E se ce l'ha fatta contro il terremoto, pen-sate un po' che collaudo …..




  Kamela




  




  Gatto Atlantico


  (Er cerotto der gatto atlantico)




  Allora io so er Gatto Atlantico e mo sarebbe lungo de spiega’ che vor di’. Conta però che so’ amica (perché so’ un gatto femmina) de Daniela e vojo di’ ’na cosa su ’sta storia de ‘sto cerotto. E sarò breve.




  Allora c’è che se sa, er monno è pieno de piagnoni. Che se lamenteno, se lamenteno: pare che je capita tutto a loro e loro soffreno soffreno nun je ne va mai bbene una. Na vòrta è ’n’unghia incarnita, ’n’antra è ’n’unghia spezzata, ’n’antra ’a creatura je stanno a uscì li dentini e piagne, e nun dimenticamo che s’è rotto l’ascensore, c’ho l’emicrania a grappolo, c’ho er prurito alla cute (e làvate quarche vòrta no?), er professore ce l’ha co’ mme, nun vinco mai a lotto, c’ho la dermatite alla pianta der piede…




  Allora a me me verebbe da di’: ma te la dermatite ce l’hai ar cervello, che nun te sta mai bbene gnente. È che io so’ collerica, me gireno quanno ce stanno quelli che stanno sempre a piagne’.




  Daniela no. Daniela sa fa de più, è ’n’artista. Daniela sai che fa? li sfida a duello ’sti menagrami de la sfortuna e de la malattia.




  Daniela je dice: ah te fa male er dente der giudizzio? E mo te lo faccio vede’ io che vòr dì avecce male a li denti, perché io tra li denti c’ho er giudizzio universale.




  C’hai la dermatite? Pe’ quelle due crostarelle che c’hai? Sei ’n dilettante! Te faccio vede’ io de che colore può diventa’ la pelle mia. La vuoi verde, turchina, rosa sciòcchinghe? Tie’, more’, te la faccio vede’ io!




  Vòi quarcosa su la circolazzione der sangue? Sur fegato ’ngrossato? Su la congestione da cibo, sur parto anti-indolore? Vie’ bello mio, che questa mica è ’na bancarella in mezzo a ’na strada, questo è un supermercato e nun ce manca gnente.




  E sai che c’è? - fa Daniela - sai che c’è, piagnone mio? Che io rido, me sconquasso, me sbellico, me piego in due. Perché io ce lo so che la vita è un mozzico e che basta un poco di zucchero e la pillola va giù. E io me ne faccio un vanto e ricopro er monno co’ li cerotti mia, che so’ belli e colorati. E pe’ fa mejo, faccio ride’ puro l’antri, perché nun so ’n’ egoista come tte che ce scassi l’anima. Perché ce lo sai come se dice a Roma? A casa mia viecce a magna’ e a fa la cacca ma nun ce veni’ a piagne’.




  Cosicché Daniela, se direbbe, ha fatto der malanno ’na cifra stilistica e a me, che so er Gatto Atlantico, ’sta cosa me piace e me fa di’: gajarda questa, è ’n gatto vero. E mo la invito a caccia’ er sorcio. Puro si già lo so che è ’ntollerante a la carne de ratto; ma mejo no? così ce scrive ’n’antra storia




  Gatto Atlantico




  




  Stelio




  Alzi la mano chi, fanciullo, non ha mai sognato di incontrare gli eroi delle storie che amava? Paperino, Nembo Kid, Peter Pan, Gatto Silvestro, erano più vivi e reali del lattaio sotto casa.




  Siamo stati tutti, ovviamente, disillusi, ma più di tutti sono rimasti delusi quelli che hanno incontrato, nei parchi a tema, le macabre caricature dei loro personaggi preferiti. Un po’ come se un Robert Owen fosse stato trasportato nell'URSS di Stalin.




  Troppi anni sono passati da quando ho realizzato che l'unico rapporto con le nostre malie non poteva essere che epistolare, unidirezionale ed in unico verso, dalla carta alla mia fantasia.




  Quando lessi i primi paragrafi di questo libro pensai "Simpatico! Mi ricorda i malcapitati di Jerome o di Lewis", oppure "Toh, guarda, questa qui starebbe proprio bene in un raccontino di Benni".




  Le fantozziane disavventure di questo Fortunello in gonnella sembravano accuratamente studiate per ottenere il massimo effetto comico: un teatro dell'assurdo. Poi, lentamente, mi si insinuò nella mente il sospetto che ciò che stavo leggendo non fosse frutto di congettura o fantasticheria, bensì placido diario di una realtà improbabile. E fu amore (letterario) a prima vista.




  Questa Marcovaldo di Tàttari che continuamente si frange come onda sulle due sponde del Tirreno, ha cavalcato la sua odissea con la levità di un'amazzone e la forza di una valchiria, e adesso, sopravvissuta a tutto, si arroga il suo buon diritto di narrare al mondo le sue peripezie.




  Tante e tali sono state quest'ultime che l'autrice non si ripete mai, non ne ha la necessità. Non cercate un filo conduttore, o il bandolo della matassa: vi perderete il meglio.




  Stelio




  




  Giovanni




  Non sprecate il vostro denaro in costose enciclopedie mediche, evitate visite specialistiche invasive ed inutili, non perdete il vostro prezioso tempo nelle sale d’aspetto di medici e illustri professori, qui troverete risposta ad ogni vostro dubbio sulla vostra salute, ed anche qualcosa di più: il buonumore, terapia antichissima ed indispensabile per stare bene, il riso fa buon sangue: vecchio adagio e verità scientifica.




  Posologia: leggere due pagine prima e dopo dei pasti, o quattro a digiuno quando si è a dieta. Abbiate fiducia in Daniela Santerini, una vita spesa per curare le malattie, le proprie.




  Reazioni all'uscita del libro "Il cerotto"




  Washington Post : "Obama: Yes we can, finalmente potrò risolvere il problema del sistema sanitario negli States a costo zero"




  Science & Biology: Garattini: Le fondamenta della medicina occidentale traballano, dovrò trovarmi un nuovo lavoro




  L'altra scienza-Omeopatia & Co .: Hahnemann : Le fondamenta della medicina alternativa traballano, dovrò trovarmi un nuovo lavoro!




  Libero: intervista al ministro della salute


  - Giornalista: Signor ministro della salute…


  - Sacconi: Grazie


  - G: Grazie per cosa?


  - S: Mi ha detto "salute"


  - G: No, dicevo "signor ministro della salute" tutto insieme


  - S: Ah, chi? ah, sono io (ancora non riesce a capacitarsi di essere diventato ministro N.d.R.)


  - G: Ha letto il libro della Santerini?


  - S: no è un libro comunista va immediatamente ritirato da tutte le librerie, …sanità gratis?…ma non mi faccia ridere…




  Ecco cosa ne pensa invece Trilussa:




  Il cerotto




  Se leggi fino in fonno,


  sto libbro, o solo un fojo,


  poi di’ che in tutto er monno,


  nun potevano fa’ mejo,




  dottori e laureati,


  infermieri e portantini:


  tra addetti e gran scienziati


  è mejo Santerini.




  C’avete gonfio er labbro,


  o male ner ginocchio,


  leggete questo libbro


  e in men d’un batter d’occhio




  starete presto bene


  e in ottima salute,


  de certo ve conviene,


  nun stamo qui a discute.




  Giovanni "Trilussa" Santorsola


  11 Ottobre 2009




  




  Zia Scarry




  La mia amica Daniela, amica di vecchia data ormai, ha scritto un libro dal titolo “Il cerotto”. E oggi pensando a lei mi è venuto un pensiero, luminoso come una saetta: lei, Daniela, è il mio cerotto!




  Daniela sa trovare la parola giusta, allegra e rincuorante, Daniela si fa viva proprio quando ne hai bisogno (è provvista di doti esp, extrasensoriali… ), Daniela ti fa ridere e ride di se stessa e di questo mondo, che è il solo modo per fregarlo e per salvarsi-




  Daniela ha un sacco di magagne, che intuivo, ma non realizzavo nella profonda, drammatica complessità: ’sta ragazza è fragile come un foglio di carta da musica sarda!
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